
1  

Allegato“B” 

AVVISO DI SELEZIONE 

Procedura selettiva interna ai fini della progressione verticale tra le aree, ai sensi del regime 

transitorio di cui all’ART. 24 CCRL 2022 – 2024 comparto non dirigenziale della Regione 

siciliana ed enti di cui all’art. 1 l.r.10 2001 – riservata al personale di ruolo dell’Ente Parco 

dell’Etna per il passaggio di n. 2 (due)  unità di personale dall’Area dei Coadiutori all’Area 

degli Assistenti  (ex categoria C) e di  n. 1 (una) unità di personale dall’Area degli Assistenti 

all’Area dei Funzionari. 

Il Direttore Reggente 

Visto il Provvedimento Presidenziale n. 13 del 29.04.2005 ad oggi “Presa atto D.A. n. 
104/gab del 12.04.2005 di approvazione del Regolamento di organizzazione ex art. 1, comma 3. L.r. 
n. 10/2000- entrata in vigore dal primo maggio 2005; 

 Considerato che l’art. 11 della L. R. n. 3/2015 prevede l’applicazione delle disposizioni del 
D. Lgs.  n. 118/2011 e s. m. i. in materia di armonizzazione dei bilanci, secondo le modalità ed i 
rinvii nello stesso riportate; 

Vista la deliberazione del Consiglio del Parco n. 8 del 7 maggio  2026 ad oggetto “Adozione 
Bilancio di previsione esercizio finanziario 2026-2028” corredata dei relativi allegati trasmessa per 
il parere di legittimità  all’Organo Tutorio con nota prot. n. 2303 dell’8 maggio 2026; 

Vista la nota dell’ARTA prot. n. 34946 del 14/05/2026 acquisita al protocollo dell’Ente al n. 
2402 del 14/05/2026 con la quale è stata resa esecutiva la deliberazione del Consiglio del Parco n. 8 
del 07/05/2026 ad oggetto “Adozione  bilancio di previsione esercizio finanziario 2026-2028”; 

Vista la deliberazione presidenziale n. 3 del 15/05/2026 ad oggetto “Bilancio di previsione 
esercizio finanziario 2026-2028. Approvazione bilancio finanziario gestionale” immediatamente 
esecutiva ratificata con delibera del Comitato Esecutivo n. 15 del 26/05/2026; 

  Vista la deliberazione del Consiglio n. 10 del 28/05/2026 ad oggetto “Approvazione 
Rideterminazione dotazione organica dell'Ente Parco dell'Etna anno 2026.” Immediatamente 
esecutiva; 

Vista la deliberazione del Consiglio n. 11 del 28/05/2026 ad oggetto “Adozione Piano del 
Fabbisogno del personale 2026-2028 Allegato B al PIAO 2026-2028.”, esecutiva con provvedimento 
dell’ARTA prot. n. 43420 dell’8 giugno 2026 acquisito al protocollo dell’Ente n. 2748 dell’8 giugno 
2026; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e in 
particolare l’art. 52, comma 1 bis, il quale dispone che, “fatta salva una riserva di almeno il 50 per 
cento delle posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, le progressioni fra le aree […], 
avvengono tramite procedura comparativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal 
dipendente negli ultimi tre anni in servizio, sull’assenza di provvedimenti disciplinari, sul possesso 
di titoli o competenze professionali ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso 
all’area dall’esterno, nonché sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti. In sede di 
revisione degli ordinamenti professionali, i contratti collettivi nazionali di lavoro di comparto per il 
periodo 2019-2021 possono definire tabelle di corrispondenza tra vecchi e nuovi inquadramenti, 
[…], sulla base di requisiti di esperienza e professionalità maturate ed effettivamente utilizzate 
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dalle amministrazioni per almeno cinque anni, anche in deroga al possesso del titolo di studio 
richiesto per l’accesso all’area dall’esterno”; 

Visto il Contratto Collettivo Regionale di Lavoro del Comparto non dirigenziale della 
Regione siciliana e degli enti di cui all’art. 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 – Triennio 
giuridico ed economico 2019 -2021, sottoscritto il 9 dicembre 2024;  

Visto il Titolo III – Ordinamento professionale – Capo I “Sistema di classificazione 
professionale” del predetto CCRL 2019/2021, con cui è stato previsto, ai sensi dell’art. 16, “un 
nuovo modello classificatorio” volto a perseguire “la finalità di fornire alla Regione siciliana e agli 
Enti di cui all’art. 1 della l.r. n. 10/2000 uno strumento efficace e innovativo di gestione del 
personale e contestualmente offrire, ai dipendenti, un percorso agevole e incentivante di sviluppo 
professionale”;  

Visto l’art. 17, comma 1 del CCRL 2019/2021, il quale dispone che “il sistema di 
classificazione del personale, basato su criteri di flessibilità funzionali alle esigenze 
dell’Amministrazione, è articolato in quattro aree, che corrispondono a quattro differenti livelli di 
conoscenze, abilità e competenze professionali:  

- Area dei Coadiutori;  

- Area degli Assistenti;  

- Area dei Funzionari;  

- Area delle Elevate Professionalità”; 

Premesso che, con deliberazione del Comitato Esecutivo n. 120 del 20 dicembre 2024  è 
stato preso atto del C.C.R.L. del Comparto non Dirigenziale della Regione Siciliana e degli Enti di 
cui all’art. 1 della L.R. 15 maggio 2000 N. 10 – Triennio Giuridico ed Economico 2019-20121, 
demandando al Direttore ogni successivo adempimento per la sua definitiva applicazione; 

Visto il vigente CCRL Comparto non dirigenziale della Regione siciliana ed enti di cui 
all'art.1 l.r.10/2001 triennio giuridico ed economico 2022-2024 del 13.02.2026, in particolare 
l'art.24; 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e ss. mm. ii, contenente norme generali 
sull'Ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche; 

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5, concernente l’attuazione della direttiva 
2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e 
donne in materia di occupazione e impiego (rifusione);  

Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modificazioni, concernente 
“attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e in particolare l’art. 
24, commi 1 e 2;  

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

Visto il decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”;  

Visto il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale 
sulla protezione dei dati);  

Visto il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante “Attuazione della direttiva (UE) 
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2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini 
di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione-quadro 2008/977/GAI del 
Consiglio”;  

Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)”;  

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il “Codice dell’amministrazione 
digitale”;  

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni, recante “Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”;  

Vista la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 recante “Disposizioni per i procedimenti 
amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”;  

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, concernente il 
“Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi”;  

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

Visto il Provvedimento del Direttore reggente pro-tempore n. 18 del 19.02.2024 ad oggetto:  
“Rimodulazione assetto organizzativo Unità Operative di base. Approvazione Funzionigramma"; 

Visto il Provvedimento del Direttore reggente pro-tempore n. 26 del 22.02.2024 ad oggetto: 
“Provvedimento organizzativo di rimodulazione dell’assetto, in termini di personale, delle  Unità 
Operative” 

Richiamato l’art. 24, comma 2 CCRL 2022-2024, in base al quale "Ai sensi dell'art. 52, 
comma 1-bis, penultimo periodo, del d.lgs. n. 165/2001, al fine di tener conto dell'esperienza e 
professionalità maturate ed effettivamente utilizzate dall'Amministrazione di appartenenza, in fase 
di prima applicazione del nuovo ordinamento professionale e comunque entro il termine del 30 
giugno 2026, la progressione tra le aree ha luogo con procedure valutative cui sono ammessi i 
dipendenti in servizio in possesso dei requisiti indicati nell'allegata tabella di corrispondenza”; 

Richiamato il Provvedimento del Direttore Reggente pro-tempore n. 2 del 20/01/2026 ad 
oggetto “CCRL 2019 - 2021 - Individuazione del nuovo sistema di classificazione del personale non 
dirigenziale dell'Ente Parco dell'Etna ed inquadramento dei dipendenti di ruolo dell'Ente nel nuovo 
sistema di classificazione del personale, in conformità alla tabella "C" di trasposizione automatica di 
cui al predetto CCRL Tabella "C" con il quale è stato individuato il nuovo sistema di classificazione 
del personale non dirigenziale dell’Ente Parco dell’Etna articolato nelle quattro Aree: di Elevata 
professionalità, Funzionario, Assistente e Coadiutore; 

Richiamato il Provvedimento del Direttore Reggente pro-tempore n. 52 del 22/05/2026 ad 
oggetto “Presa d’atto della Contrattazione Integrativa Decentrata per la definizione delle Famiglie 
Professionali - Assegnazione Famiglia Professionale al Personale del Comparto non Dirigenziale 
dell’Ente.” con la quale sono state individuate le seguenti famiglie professionali  collocato il 
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personale dell’Ente in base al carico di lavoro già assegnato: 

 FP1: Giuridica 

 FP2:Amministrativa 

 FP3:Economico - contabile 

 FP4:Tecnica; 

 
Vista la Sezione “4. Fabbisogno di personale” dell’Allegato B al PIAO 2026 - 2028 Piano 

dei fabbisogni di personale Periodo 2026-2028” approvata con deliberazione del Consiglio dell’Ente 
n. 10/2026 con previsione, per l'annualità 2026 al fine di   valorizzare le risorse interne, della 
progressione verticale  per il passaggio di n. 2 (due)  unità di personale dall’Area dei Coadiutori 
all’Area degli Assistenti  (ex categoria C) e di  n. 1 (una) unità di personale dall’Area degli 
Assistenti all’Area dei Funzionari ai sensi degli artt. 23 e 24 del CCRL 2022 – 2024 comparto non 
dirigenziale della Regione siciliana ed enti di cui all’art. 1 l.r.10 2001; 

 Tenuto conto che la Sezione “4. Fabbisogno di personale” dell’Allegato B al PIAO 2026 - 
2028 Piano dei fabbisogni di personale Periodo 2026-2028” prevede le risorse finanziarie 
disponibili per l’attuazione delle progressioni verticali per il 2026 mediante l’utilizzo delle risorse 
pari  al  50 per cento delle postazioni non destinate all’esterno, opportunità offerta dall’articolo 52 
comma 1 bis del D.Lgs. 165 del 2001, nel testo introdotto dal D.L. 80/2021 come modificato dalla 
legge di conversione n. 113 del 2001, alle quali si aggiungono le  risorse in deroga  mediante 
l’utilizzo delle risorse determinate ai sensi dell’art. 1, comma 612 della L. n. 234 del 2021, in misura 
non superiore allo 0,55% pari ad euro 7.497,58 del monte salari dell’anno 2018  destinate alle 
progressioni tra aree; 

Considerato che le risorse finanziarie disponibili consentono il passaggio di n. 2 (due)  unità 
di personale interno dall’Area dei Coadiutori all’Area degli Assistenti  (ex categoria C) e di  n. 1 
(una) unità di personale interno dall’Area degli Assistenti all’Area dei Funzionari. In particolare il 
passaggio all’area degli Assistenti è previsto per una unità della famiglia Amministrativa e per una 
unità della famiglia Tecnica, mentre il passaggio all’area dei Funzionari è previsto per una unità 
della famiglia Tecnica. 

Visto il proprio provvedimento n. 65 del  23.06.2026  con la quale si procede tra l’altro 
all'approvazione del presente avviso di selezione per progressione tra le aree, per il passaggio di n. 2 
(due)  unità di personale dall’Area dei Coadiutori all’Area degli Assistenti  (ex categoria C) e di  n. 
1 (una) unità di personale dall’Area degli Assistenti all’Area dei Funzionari. In particolare il 
passaggio all’area degli Assistenti è previsto per una unità della famiglia Amministrativa e per una 
unità della famiglia Tecnica, mentre il passaggio all’area dei Funzionari è previsto per una unità 
della famiglia Tecnica. 

 

 

RENDE NOTO 

E’indetta una procedura selettiva interna per la progressione verticale in deroga, ai sensi dell'art. 24 
"Norme per le progressioni tra le aree" del CCRL della Regione Siciliana e degli Enti di cui all'art. 1 
della l.r. 15/5/2000, n. 10, del comparto non dirigenziale 2022/2024, per il passaggio di n. 2 (due)  
unità di personale dall’Area dei Coadiutori all’Area degli Assistenti  (ex categoria C) e di  n. 1 (una) 
unità di personale dall’Area degli Assistenti all’Area dei Funzionari (ex categoria D). 
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Art.1 – FIGURE RICERCATE 

DA AREA DEI COADIUTORI ALL’AREA DEGLI ASSISTENTI 

Le risorse ricercate dovranno operare, nell'ambito delle competenze e delle funzioni attribuite 
all’area degli Assistenti contribuendo alla realizzazione degli orientamenti strategici, dei processi e 
dei sotto-processi delle famiglie professionali sotto riportate: 

n. 1 per la famiglia FP2:Amministrativa; 

n. 1 per la famiglia FP4:Tecnica; 

I soggetti vincitori svolgeranno attività coerenti con le funzioni di cui alle U.O. di assegnazione. 

 

DALL’AREA DEGLI ASSISTENTI ALL’AREA DEI FUNZIONARI 

Le risorse ricercate dovranno operare, nell'ambito delle competenze e delle funzioni attribuite 
all’area dei Funzionari contribuendo alla realizzazione dei processi che sottendono alle famiglie 
professionali sotto riportate: 

n. 1 per la famiglia FP4:Tecnica 

I soggetti vincitori svolgeranno attività coerenti con le funzioni di cui alle U.O.B. di assegnazione. 

 

Art.2-COPERTURA FINANZIARIA 

Ai fini della tutela dell’equilibrio finanziario dell’Ente, si specifica che l’assunzione dei candidati 
risultati utilmente collocati nelle graduatorie è subordinata alla compatibilità del relativo onere 
economico con le risorse disponibili, tenuto conto del costo individuale lordo annuo connesso alla 
progressione. 

In particolare, considerata la natura eterogenea dei candidati ammessi al concorso, e la possibilità 
che il costo del personale valutato vari in funzione della tipologia contrattuale e/o inquadramento di 
provenienza, l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla copertura dei posti secondo 
l’ordine delle graduatorie, fino al raggiungimento della soglia massima di spesa prevista. 

I posti residui eventualmente non coperti in prima istanza per insufficienza di risorse potranno essere 
successivamente coperti mediante scorrimento delle graduatorie, qualora si rendano disponibili 
ulteriori risorse finanziarie, senza necessità di riaprire la procedura valutativa, e comunque entro la 
validità delle graduatorie. 

La graduatoria rimane efficace fino al 31 dicembre 2027, decorrente dalla data di approvazione, e 
potrà essere utilizzata per scorrimento nei limiti sopra indicati, con atto esplicito 
dell’Amministrazione. 

L’Amministrazione si riserva ogni più ampia valutazione in merito alla sostenibilità finanziaria 
delle assunzioni, ivi compresa la facoltà di non procedere alla copertura integrale dei posti ove 
ricorrano vincoli di bilancio o sopravvengano mutate esigenze organizzative, fermo restando il 
rispetto dell’ordine di graduatoria e della normativa vigente. 

 

Art.3 REQUISITI PER L'AMMISSIONE 

La procedura per il passaggio dall'Area di appartenenza all'Area immediatamente superiore è 
riservata al personale appartenente al ruolo dell’Ente Parco dell’Etna che, alla data di scadenza del 
termine per la presentazione della domanda di partecipazione nell’avviso, si trovi in possesso dei 
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seguenti requisiti: 

a) Essere in servizio con contratto di lavoro a tempo indeterminato; 

b) Essere inquadrato nell'Area immediatamente inferiore; 

c) Essere in possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno per l'Area messa a 
bando e almeno 5 anni di esperienza maturata nell'Area immediatamente inferiore e/o nelle 
equivalenti categorie del precedente sistema di classificazione, anche se in posizione di 
aspettativa, assegnazione temporanea, comando, distacco o fuori ruolo o altra posizione 
giuridica presso altra Pubblica Amministrazione, ovvero altro Ente; 

d) ovvero, essere in possesso dei seguenti requisiti alternativi rispetto a quelli di cui alla lettera 
c): 

 per il passaggio dall'Area dei Coadiutori all'Area degli Assistenti: assolvimento 
dell'obbligo scolastico e almeno di 8 anni di esperienza maturata nell’Area di 
Coadiutori e/o nelle equivalenti categorie del precedente sistema di classificazione, 
anche se in posizione di aspettativa, assegnazione temporanea, comando, distacco o 
fuori ruolo o altra posizione giuridica presso altra Pubblica Amministrazione, ovvero 
altro Ente; 

 per il passaggio dall'Area degli Assistenti a quella dei Funzionari: diploma di 
scuola secondaria di secondo grado e almeno 10 anni di esperienza maturata nell'Area 
degli Assistenti e/o nell'equivalente categoria del precedente sistema di classificazione, 
anche se in posizione di aspettativa, assegnazione temporanea, comando, distacco o 
fuori ruolo o altra posizione giuridica presso altra Pubblica Amministrazione, ovvero 
altro Ente. 

 

Art.4 – CAUSE DI ESCLUSIONE 

Alla procedura di cui all'Avviso non possono partecipare i dipendenti che si trovino in almeno una 
delle seguenti condizioni: 

a) nei due anni precedenti la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
partecipazione al bando, abbiano riportato provvedimenti disciplinari superiori alla multa o, 
per le fattispecie previste dall'art. 83, comma 3, lett. g), del CCRL 2022/2024, superiori al 
rimprovero scritto; 

b) siano stati interessati da misure cautelari di sospensione dal servizio, nel corso dell'attività 
presso l'Amministrazione regionale o altro Ente, salvo che il procedimento penale non si sia 
concluso con l'assoluzione, almeno in primo grado, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di partecipazione al bando. 

Ferma restando l'esclusione dalla partecipazione dei dipendenti che si trovino in almeno una delle 
condizioni previste dal comma 2, possono partecipare alla procedura con riserva: 

a) i dipendenti in servizio sottoposti, alla data di scadenza del termine per la presentazione 
della domanda di partecipazione al presente bando, a procedimento disciplinare sospeso in 
attesa di definizione del procedimento penale instaurato nei loro confronti, non interessati da 
misure cautelari di sospensione. In questo caso, l'eventuale passaggio verso l'area superiore è 
sospeso ed è subordinato alla definizione della formula di piena assoluzione ovvero al 
provvedimento di archiviazione per infondatezza della notizia di reato del procedimento 
penale in corso; 

b) i dipendenti in servizio sottoposti a procedimento disciplinare pendente alla data di scadenza 
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del termine per la presentazione della domanda di partecipazione al presente bando. In 
questo caso l'eventuale passaggio verso l'area superiore è sospeso ed è subordinato alla 
definizione del procedimento disciplinare pendente con l'archiviazione o con l'irrogazione di 
una sanzione non superiore alla multa di importo pari a quattro ore di retribuzione o, per le 
fattispecie previste dall'art.83, comma3, lett. g), del CCRL2022/2024, non superiore al 
rimprovero scritto. 

In ogni caso, tutti i candidati sono ammessi con riserva di accertamento del possesso dei requisiti di 
ammissione. L'Amministrazione può disporre l'esclusione dei candidati in qualsiasi momento della 
procedura, ove venga accertata la mancanza dei requisiti di cui ai precedenti punti o la sussistenza di 
una causa di esclusione. 

Art. 5 CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 5.1.1 Criteri per il passaggio dall'Area dei Coadiutori all'Area degli Assistenti 

1. Il passaggio dall’Area dei Coadiutori all’ Area degli Assistenti avviene sulla base di apposite 
graduatorie redatte all’esito della verifica dei seguenti elementi di valutazione, a ciascuno dei quali, 
a norma dell’articolo 24, comma 3 del CCRL 2022/2024, deve essere attribuito un peso percentuale 
non inferiore al 25%:  

a) esperienza maturata nell’area di provenienza;  

b) titolo di studio;  

c) competenze professionali quali, a titolo esemplificativo, le competenze acquisite attraverso 
percorsi formativi, le competenze certificate (es. competenze informatiche o linguistiche), le 
competenze acquisite nei contesti lavorativi, le abilitazioni professionali e il possesso di ulteriori 
titoli universitari.  

 

5.1.2 Ripartizione punteggio  

1. Il punteggio massimo conseguibile da ciascun dipendente è pari a 100 punti.  

2. Il suddetto punteggio è ripartito tra i criteri di cui all’art. 5.1.1 nel modo seguente:  

- esperienza maturata nell’area di provenienza, fino a 30 punti;  

- titolo di studio, fino a 35 punti;  

- competenze professionali, fino a 35 punti. 

 

5.1.3 Esperienza maturata nell’Area dei Coadiutori  

1. Il punteggio massimo conseguibile per la valutazione dell’esperienza professionale è di 30 punti.  

2. L'esperienza professionale maturata, è valutata tenendo conto degli anni di servizio prestati con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato.  

3. I periodi pari o superiori a sei mesi sono equiparati ad un anno. I periodi inferiori a sei mesi non 
sono conteggiati. Ai fini del calcolo del punteggio conseguibile, le unità temporali relative a un 
anno e a sei mesi sono considerate equivalenti rispettivamente a 360 giorni e a 180 giorni.  

4. All’esperienza professionale maturata è attribuito il punteggio di 1,2 punti per ciascun anno di 
servizio prestato, o frazione di esso uguale o superiore a sei mesi, anche a tempo determinato.  
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5. Si considera l’anzianità maturata presso l’Ente Parco dell’Etna, o altre Amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1, comma 2 del d.lgs. n. 165/2001, nell’Area dei Coadiutori e/o nelle 
categorie confluite nell’Area dei Coadiutori e/o in equivalenti aree/categorie/qualifiche di altri 
comparti.  

6. In ogni caso, non sarà valorizzata l’anzianità antecedente al 1 gennaio 2001.  

7. Ai fini del calcolo dell’esperienza professionale si tiene conto della decorrenza economica 
dell’inquadramento.  

8. L’esperienza professionale è valutata anche se maturata in posizione di aspettativa (idonea a non 
dare luogo ad interruzione di anzianità), assegnazione temporanea, comando, distacco o fuori ruolo 
o altra posizione giuridica presso altra pubblica amministrazione o altro ente.  

9. Ai fini dell’esperienza professionale maturata non si tiene conto dei periodi di aspettativa, o di 
ogni altra situazione giuridica, non utile ai fini della decorrenza dell’anzianità1. I periodi di 
aspettativa, che danno luogo ad interruzione di anzianità di servizio e/o di carriera, eventualmente 
fruiti dai candidati, non verranno valutati nel conteggio di cui al comma 1. 

 

5.1.4 Titoli di studio  

1. Il punteggio massimo conseguibile per la valutazione del titolo di studio è di 35 punti.  

2. Per il titolo di studio posseduto alla data di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione al presente avviso, è attribuito il seguente punteggio:  

- diploma di scuola secondaria di secondo grado o di istruzione professionale 
(quadriennale/quinquennale): 35 punti.  

3. È valutato il titolo di studio più elevato posseduto dal dipendente alla data di scadenza per la 
presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso.  

4. Se si posseggono due o più titoli di studio della stessa tipologia, i punti attribuiti sono i medesimi 
di chi abbia conseguito un unico titolo di studio della stessa tipologia.  

5. Sono valutabili i titoli di studio stranieri - ossia rilasciati da enti non italiani, ma riconosciuti dallo 
Stato estero ove ha sede l’ente che ha emesso il titolo - purché abbiano ottenuto, entro la data di 
scadenza di presentazione della domanda di partecipazione al presente avviso, il riconoscimento 
accademico (ex equipollenza) o il conferimento del valore legale di cui all’art. 38, co. 3.2, del D. 
Lgs. 165/2001.  

 

5.1.5 Competenze professionali acquisite: titoli  

1. Il punteggio massimo conseguibile per la valutazione delle competenze professionali è di 35 
punti, ripartito tra:  

- valutazione di titoli ulteriori e abilitazioni professionali;  

- valutazione della performance.  

2. Il punteggio massimo conseguibile per la valutazione dei titoli di studio ulteriori rispetto a quelli 
valutati ai sensi dell’art. 5.1.4 e delle abilitazioni professionali, è pari a 20 punti. 

3. A ciascun titolo dichiarato sarà attribuito il punteggio sotto indicato:  

a) laurea triennale o di primo livello: 4 punti;  

b) laurea vecchio ordinamento ovvero laurea magistrale a ciclo unico o laurea specialistica che non 
sia la naturale prosecuzione del titolo di cui alla precedente lettera a): 8 punti;  
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c) master di I livello: 1 punto;  

d) master II livello: 2 punti;  

e) scuola di specializzazione post laurea: 2 punti;  

f) abilitazioni professionali conseguite previo superamento di un esame di Stato: 2 punti;  

g) dottorato di ricerca: 3 punti;  

h) certificazioni informatiche riconosciute: 1 punto;  

i) certificazioni linguistiche riconosciute: 1 punto.  

4. I titoli di cui alle lettere a) e b) sono tra di loro alternativi, pertanto il relativo punteggio non è 
cumulabile.  

5. I titoli di cui alle lettere da a) a g) sono valutati esclusivamente se conseguiti presso istituzioni 
universitarie, pubbliche o private.  

6. I titoli di cui alle lettere da c) a g) saranno valutati solo se acquisiti previo conseguimento di un 
titolo universitario.  

7. I titoli di cui alle lettere h) e i) sono valutati esclusivamente se conseguiti presso istituzioni 
riconosciuti.  

8. Sono valutabili i titoli di studio stranieri - ossia rilasciati da enti non italiani, ma riconosciuti dallo 
Stato estero ove ha sede l’ente che ha emesso il titolo - purché abbiano ottenuto, entro la data di 
scadenza di presentazione della domanda di partecipazione al presente avviso, il riconoscimento 
accademico (ex equipollenza) o il conferimento del valore legale di cui all’art. 38, co. 3.2, del D. 
Lgs. 165/2001.  

9. Non saranno presi in considerazione titoli di studio diversi ed ulteriori rispetto a quelli 
espressamente sopra indicati. 

 

5.1.6 Competenze professionali acquisite: performance  

1. In conformità a quanto stabilito dall’art. 8, comma 1 del presente avviso, il punteggio massimo 
conseguibile per la valutazione della performance, è pari ad un massimo di 15 punti.  

2. Il suddetto punteggio basato sulle risultanze della valutazione media della performance 
nell’ultimo triennio, è attribuito nel modo seguente:  

 

- < 60% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 0 punti;  

- ≥ 60% fino al 69% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 2,5 punti;  

- ≥ 70% fino al 75% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 5 punti;  

- ≥ 76% fino al 80% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 7,5 punti;  

- ≥ 81% fino al 85% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 10 punti;  

- ≥ 86% fino al 90% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 12,5 punti;  

- ≥ 91% fino al 100% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 15 punti. 
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5.2.1 Criteri per il passaggio dall'Area degli Assistenti a quella dei Funzionari 

1. Il passaggio dall’Area degli Assistenti all’Area dei Funzionari avviene sulla base di apposite 
graduatorie redatte all’esito della verifica dei seguenti elementi di valutazione, a ciascuno dei quali, 
a norma dell’articolo 24, comma 3 del CCRL 2022/2024, deve essere attribuito un peso percentuale 
non inferiore al 25%:  

a) esperienza maturata nell’area di provenienza;  

b) titolo di studio;  

c) competenze professionali quali, a titolo esemplificativo, le competenze acquisite attraverso 
percorsi formativi, le competenze certificate (es. competenze informatiche o linguistiche), le 
competenze acquisite nei contesti lavorativi, le abilitazioni professionali e il possesso di ulteriori 
titoli universitari.  

 

5.2.2 Ripartizione punteggio  

1. Il punteggio massimo conseguibile da ciascun dipendente è pari a 100 punti.  

2. Il suddetto punteggio è ripartito tra i criteri di cui all’art. 5.2.1 nel modo seguente:  

- esperienza maturata nell’area di provenienza, fino a 30 punti;  

- titolo di studio, fino a 40 punti;  

- competenze professionali, fino a 30 punti.  

 

5.2.3 Esperienza maturata nell’Area degli Assistenti  

1. Il punteggio massimo conseguibile per la valutazione dell’esperienza professionale è di 30 punti.  

2. L'esperienza professionale maturata, è valutata tenendo conto degli anni di servizio prestati con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato. 

3. I periodi pari o superiori a sei mesi sono equiparati ad un anno. I periodi inferiori a sei mesi non 
sono conteggiati. Ai fini del calcolo del punteggio conseguibile, le unità temporali relative a un 
anno e a sei mesi sono considerate equivalenti rispettivamente a 360 giorni e a 180 giorni.  

4. All’esperienza professionale maturata è attribuito il punteggio di 1,2 punti per ciascun anno di 
servizio prestato, o frazione di esso uguale o superiore a sei mesi, anche a tempo determinato.  

5. Si considera l’anzianità maturata presso l’Ente Parco dell’Etna, o altre Amministrazioni 
pubbliche di cui all’art. 1, comma 2 del d.lgs. n. 165/2001, nell’Area degli Assistenti e/o nelle 
categorie confluite nell’Area degli Assistenti e/o in equivalenti aree/categorie/qualifiche di altri 
comparti.  

6. In ogni caso, non sarà valorizzata l’anzianità antecedente al 1 gennaio 2001.  

7. Ai fini del calcolo dell’esperienza professionale si tiene conto della decorrenza economica 
dell’inquadramento.  

8. L’esperienza professionale è valutata anche se maturata in posizione di aspettativa (idonea a non 
dare luogo ad interruzione di anzianità), assegnazione temporanea, comando, distacco o fuori ruolo 
o altra posizione giuridica presso altra pubblica amministrazione o altro ente.  

9. Ai fini dell’esperienza professionale maturata non si tiene conto dei periodi di aspettativa, o di 
ogni altra situazione giuridica, non utile ai fini della decorrenza dell’anzianità1. I periodi di 
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aspettativa, che danno luogo ad interruzione di anzianità di servizio e/o di carriera, eventualmente 
fruiti dai candidati, non verranno valutati nel conteggio di cui al comma 1.  

 

5.2.4 Titoli di studio  

1. Il punteggio massimo conseguibile per la valutazione del titolo di studio è di 40 punti.  

2. Per il titolo di studio posseduto alla data di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione al presente avviso, è attribuito il seguente punteggio:  

- laurea triennale: 35 punti;  

- laurea specialistica, laurea magistrale a ciclo unico o diploma di laurea: 40 punti.  

3. È valutato il titolo di studio più elevato posseduto dal dipendente alla data di scadenza per la 
presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso.  

4. Se si posseggono due o più titoli di studio della stessa tipologia, i punti attribuiti sono i medesimi 
di chi abbia conseguito un unico titolo di studio della stessa tipologia.  

5. Sono valutabili i titoli di studio stranieri - ossia rilasciati da enti non italiani, ma riconosciuti dallo 
Stato estero ove ha sede l’ente che ha emesso il titolo - purché abbiano ottenuto, entro la data di 
scadenza di presentazione della domanda di partecipazione al presente avviso, il riconoscimento 
accademico (ex equipollenza) o il conferimento del valore legale di cui all’art. 38, co. 3.2, del D. 
Lgs. 165/2001. 

 

5.2.5 Competenze professionali acquisite: titoli  

1. Il punteggio massimo conseguibile per la valutazione delle competenze professionali è di 30 
punti, ripartito tra:  

- valutazione di titoli ulteriori e abilitazioni professionali;  

- valutazione della performance.  

2. Il punteggio massimo conseguibile per la valutazione dei titoli di studio ulteriori rispetto a quelli 
valutati ai sensi dell’art. 5.2.4 e delle abilitazioni professionali, è pari a 15 punti. 

3. A ciascun titolo dichiarato sarà attribuito il punteggio sotto indicato:  

a) laurea triennale o di primo livello: 1,5 punti;  

b) laurea vecchio ordinamento ovvero laurea magistrale a ciclo unico o laurea specialistica che non 
sia la naturale prosecuzione del titolo di cui alla precedente lettera a): 3 punti;  

c) master di I livello: 1 punto;  

d) master II livello: 2 punti;  

e) scuola di specializzazione post laurea: 2 punti;  

f) abilitazioni professionali conseguite previo superamento di un esame di Stato: 2 punti;  

g) dottorato di ricerca: 3 punti;  

h) certificazioni informatiche riconosciute: 1 punto;  

i) certificazioni linguistiche riconosciute: 1 punto.  
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4. I titoli di cui alle lettere a) e b) sono tra di loro alternativi, pertanto il relativo punteggio non è 
cumulabile.  

5. I titoli di cui alle lettere da a) a g) sono valutati esclusivamente se conseguiti presso istituzioni 
universitarie, pubbliche o private.  

6. I titoli di cui alle lettere da c) a g) saranno valutati solo se acquisiti previo conseguimento di un 
titolo universitario.  

7. I titoli di cui alle lettere h) e i) sono valutati esclusivamente se conseguiti presso istituzioni 
riconosciuti.  

8. Sono valutabili i titoli di studio stranieri - ossia rilasciati da enti non italiani, ma riconosciuti dallo 
Stato estero ove ha sede l’ente che ha emesso il titolo - purché abbiano ottenuto, entro la data di 
scadenza di presentazione della domanda di partecipazione al presente avviso, il riconoscimento 
accademico (ex equipollenza) o il conferimento del valore legale di cui all’art. 38, co. 3.2, del D. 
Lgs. 165/2001.  

9. Non saranno presi in considerazione titoli di studio diversi ed ulteriori rispetto a quelli 
espressamente sopra indicati.  

 

5.2.6 Competenze professionali acquisite: performance  

1. In conformità a quanto stabilito dall’art. 5.2.5, comma 1 del presente avviso, il punteggio 
massimo conseguibile per la valutazione della performance, è pari ad un massimo di 15 punti.  

2. Il suddetto punteggio basato sulle risultanze della valutazione media della performance 
nell’ultimo triennio, è attribuito nel modo seguente:  

- < 60% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 0 punti;  

- ≥ 60% fino al 69% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 2,5 punti;  

- ≥ 70% fino al 75% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 5 punti;  

- ≥ 76% fino al 80% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 7,5 punti;  

- ≥ 81% fino al 85% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 10 punti;  

- ≥ 86% fino al 90% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 12,5 punti;  

- ≥ 91% fino al 100% del punteggio massimo ottenibile in ambito performance: 15 punti. 

 

Art. 6 FAMIGLIA DI PARTECIPAZIONE 

Il dipendente che partecipa alla procedura selettiva per la progressione verticale in deroga è tenuto a 
indicare, all'atto della presentazione della domanda, la famiglia professionale di appartenenza. 

La famiglia professionale indicata deve corrispondere a una delle famiglie in cui si articola l'Area di 
provenienza del dipendente. 

In caso di esito positivo della procedura valutativa, il dipendente è collocato nella medesima 
famiglia professionale di appartenenza, nel rispetto del fabbisogno organizzativo e del numero di 
posti banditi, al fine di garantire la corrispondenza tra il patrimonio professionale del dipendente e 
le esigenze dell'Amministrazione. 

Al fine di garantire una più efficiente allocazione delle risorse umane e valorizzare le professionalità 
interne, ciascun candidato può indicare, nella stessa domanda di partecipazione, una seconda 
famiglia professionale di interesse, sulla quale esercitare un diritto di opzione subordinato. 
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L'opzione per la seconda famiglia professionale potrà essere valutata solo in caso di mancata 
collocazione utile nella graduatoria della famiglia professionale di prima scelta, e solo laddove 
risultino posti disponibili nella dotazione organica della seconda famiglia indicata. 

In relazione alla seconda opzione, la Commissione di cui all'Art.8 del presente avviso verifica la 
rispondenza tra le competenze professionali del dipendente e il profilo individuato nella famiglia 
professionale di destinazione. L'esercizio del diritto di opzione non comporta alcun diritto al 
collocamento nella seconda famiglia professionale, ed è comunque subordinato: 

alla posizione utile in graduatoria; 

alla disponibilità dei posti nel profilo selezionato; 

alla valutazione positiva della coerenza professionale. 

 

Art.7 – PROFILI PROCEDURALI 

Il presente Avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio del sito istituzionale dell’Ente Parco dell’Etna 
nella Sezione “Avvisi", sul portale "InPA" del Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché 
inviato a tutti i dipendenti al fine di consentire la massima partecipazione. 

La pubblicazione assolve integralmente alle esigenze di pubblicità della procedura. 

Il dipendente che intende partecipare alla procedura è tenuto a presentare apposita istanza secondo 
le modalità previste in questo Avviso. 

Non verrà presa in considerazione alcuna istanza inoltrata in modo difforme a quanto qui previsto. 
Questo Avviso può essere motivatamente revocato quando l'interesse pubblico lo richiede. 

 

Art.8 – VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

La valutazione delle candidature e la valorizzazione dei punteggi conseguiti da ciascun dipendente, 
nonché la conseguente composizione della graduatoria di merito, sarà effettuata da apposita 
Commissione Giudicatrice che definirà il punteggio attribuito a ciascun candidato utilizzando i 
criteri di cui al presente Avviso. 

La Commissione Esaminatrice è nominata con provvedimento del Direttore Reggente. 

Quest’ultima, una volta insediata, elegge un proprio Presidente e continua a svolgere le attività di 
pertinenza fino alla conclusione della procedura valutativa. 

Le funzioni di Segreteria e di istruttoria saranno svolte da un componente della Commissione. 

La Commissione valuta, secondo principi di buon andamento e imparzialità, i titoli e le competenze 
posseduti dai dipendenti attenendosi al principio della massima coerenza e funzionalità tra quanto 
dichiarato dal dipendente, quanto verificato durante la procedura di selezione. 

Gli esiti del lavoro della Commissione, ivi comprese le graduatorie provvisorie di merito finale, 
verranno rappresentate in un apposito verbale, sottoscritto dai componenti che verrà trasmesso al 
Direttore Reggente dell’Ente Parco dell’Etna unitamente agli atti dei lavori. 

 

Art. 9 – GRADUATORIE FINALI 

A chiusura delle procedure selettive verranno definite le seguenti graduatorie: 

DALL’AREA DEI COADIUTORI ALL’AREA DEGLI ASSISTENTI 

Graduatoria Famiglia Professionale FP2 
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Graduatoria Famiglia Professionale FP4 

DALL’AREA DEGLI ASSISTENTI ALL’AREA DEI FUNZIONARI 

Graduatoria Famiglia Professionale FP4 

 

Ai fini della formazione delle graduatorie di merito, il punteggio finale è determinato dalla somma 
dei punteggi conseguiti nella valutazione dell'esperienza maturata nell'Area di provenienza, dei titoli 
di studio (e professionali) e delle competenze professionali acquisite. 

A parità di punteggio è preferito il candidato con maggiore anzianità di servizio e a parità di 
anzianità di servizio il candidato più giovane di età anagrafica. 

Le graduatorie definitive di merito saranno formulate, distintamente per ogni famiglia professionale, 
secondo l'ordine del punteggio complessivo conseguito da ciascun candidato, all'esito delle verifiche 
sul possesso dei requisiti e dei titoli dichiarati dai dipendenti nella domanda di partecipazione. 

I posti di cui all'Art. 1 del presente Avviso, se non ricoperti nella loro totalità, saranno oggetto di 
scorrimento tra i dipendenti collocati utilmente nelle relative graduatorie di merito. 

 

Art.10 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Nella domanda, redatta secondo l'allegato modello “A”, debitamente datata e sottoscritta, il 
dipendente, dopo aver indicato nome e cognome, deve indicare l’Area e la Famiglia professionale di 
appartenenza. 

La domanda deve essere corredata da: 

a) Dettagliato Curriculum Vitae – professionale in cui indicare con precisione gli elementi 
oggetto di valutazione come specificati nel presente avviso; 

b) Documenti e titoli ritenuti utili ai fini della valutazione del curriculum, di cui alla lettera a); 

c) Elenco in carta semplice dei documenti presentati. 

La documentazione di cui al punto b), può essere prodotta in originale o in copia corredata da una 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà che dichiari la conformità della copia all'originale, ai 
sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/00. Si ricorda che alle suddette dichiarazioni sostitutive i 
candidati dovranno allegare - pena la mancata valutazione dei titoli autocertificati - una fotocopia di 
un documento di identità in corso di validità. 

 

Art.11 – MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda di partecipazione alla selezione dovrà essere presentata attraverso il portale del 
reclutamento “inPA raggiungibile al link: https://www.inpa.gov.it/, previa registrazione dei 
partecipanti alla selezione entro il giorno   03/07/2026   alle ore  12.00  Il candidato dovrà registrarsi 
sul portale utilizzando lo SPID. 

 

Art.12 – AMMISSIONE ALLA SELEZIONE 

L’Ufficio Gestione Risorse Umane provvederà al recepimento ed alla custodia delle domande 
pervenute e stilerà l’elenco dei candidati secondo l’ordine di arrivo. Le buste delle candidature 
insieme al predisposto elenco sarà trasferito dall’Ufficio Gestione delle Risorse Umane alla 
Commissione Giudicatrice. 
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La Commissione Giudicatrice, innanzitutto, sarà chiamata a valutare l’ammissibilità alla procedura 
selettiva sulla base dei requisiti richiesti dal presente Avviso, sulle autodichiarazioni rese dal 
candidato nella domanda di partecipazione, sui dati desumibili da altra documentazione 
eventualmente allegata, nonché sulla scorta dei controlli eventualmente effettuati d’ufficio. 

Il Parco dell’Etna si riserva comunque di escludere in ogni momento un candidato in assenza dei 
requisiti formali e sostanziali di ammissione. 

Non sono sanabili e comportano l’esclusione dalla presente procedura: 

 Il mancato rispetto del termine indicato nel presente avviso per la presentazione della 
domanda di partecipazione; 

 Il mancato invio della domanda di partecipazione e degli allegati nei modi indicati nel 
presente avviso; 

 La mancata sottoscrizione della domanda e degli allegati nonché la mancata allegazione 
della fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 

 La mancanza di uno o più requisiti per la partecipazione alla presente procedura. 

 

Eventuali esclusioni, con le relative motivazioni, verranno comunicate all’indirizzo indicato nella 
domanda di partecipazione. 

Nel caso in cui le domande presentino omissioni sanabili sarà richiesta, con le stesse modalità di cui 
sopra, la regolarizzazione delle stesse con l’assegnazione di un termine congruo, decorrente dal 
ricevimento della richiesta di integrazione; l’inadempimento a tale richiesta comporterà l’esclusione 
automatica dalla selezione, senza ulteriore comunicazione formale da parte dell’Ente. 

 

Art.13 – INQUADRAMENTO PROFESSIONALE E TRATTAMENTO ECONOMICO 

L’inquadramento nell’Area superiore verrà effettuato con Determinazione del Direttore del Parco 
dell’Etna.  

Con i vincitori, in considerazione di quanto previsto nel presente avviso verrà sottoscritto un nuovo 
contratto individuale di lavoro, con inquadramento nell’Area immediatamente superiore (posizione 
economica iniziale). 

Il passaggio all'Area immediatamente superiore per effetto della progressione verticale comporterà 
l'attribuzione del trattamento tabellare iniziale previsto per la nuova Area e avrà decorrenza dalla 
data del nuovo inquadramento. Il differenziale stipendiale cessa di essere corrisposto in caso di 
progressione ad Area superiore e rientra nella disponibilità del Fondo risorse decentrate, fatta salva 
la quota dello stesso eventualmente necessaria a garantire l'invarianza della retribuzione fissa annua 
in godimento (stipendio, comprensivo di differenziale stipendiale e indennità di amministrazione), 
nel caso in cui la retribuzione fissa annua dell'Area di nuovo inquadramento (stipendio tabellare e 
indennità di amministrazione) risulti inferiore alla predetta retribuzione fissa in godimento. La quota 
eventualmente mantenuta è computata a carico del Fondo risorse decentrate ed è riassorbita, 
tornando conseguentemente nella disponibilità del Fondo risorse decentrate, in caso di progressione 
economica effettuata nella nuova Area. 

Il "differenziale stipendiale" di cui al secondo capoverso non pregiudica l'attribuzione degli ulteriori 
“differenziali stipendiali” di cui all'art. 18 CCRL 2022/2024 (Progressioni economiche all'interno 
delle Aree). 
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In caso di passaggio all'Area immediatamente superiore, il dipendente è esonerato dallo svolgimento 
del periodo di prova e, nel rispetto della disciplina vigente, conserva le giornate di ferie maturate e 
non fruite. 

 

Art.14 – NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso, si rinvia alle norme vigenti in materia 
di “accesso al pubblico impiego” e alle altre norme di legge vigenti. 

 

Art.15 – INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UEN. 679/2016 

Ai fini previsti dal Regolamento UE 2016/679 sopra richiamato (di seguito “G.D.P.R. 2016/679”), 
recante le nuove disposizioni a tutela della “privacy” e relativo alla protezione e al trattamento dei 
dati personali, si informa che il trattamento dei dati personali già forniti ed acquisiti e che saranno 
forniti in futuro in qualità di “interessato” ad ogni dipendente, saranno oggetto di trattamento nel 
rispetto della normativa prevista dal citato Regolamento e degli obblighi di riservatezza, correttezza, 
liceità e trasparenza. 

Titolare del trattamento 

Il titolare del trattamento è l’Ente Parco dell’ETNA con sede legale in Via del Convento, 45  95052 
Nicolosi (CT) Cod. Fisc.: 93022510874 in nome del suo Legale Rappresentante Avv. Massimiliano 
Giammusso (Presidente in carica); 

Il Responsabile del trattamento dei dati personali è il Dott. Dario Montana, Direttore del Parco 
dell’Etna. 

Finalità del trattamento 

I dati personali forniti sono necessari ai fini dell’espletamento della procedura valutativa per 
progressione verticale e per eventuale successivo inquadramento nella nuova posizione giuridica. 

Modalità di trattamento e conservazione. 

Il trattamento dei dati forniti è svolto sia in forma automatizzata, sia in forma manuale nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 32 del G. D. P. R. 2016/679, ad opera di soggetti appositamente incaricati e 
in ottemperanza a quanto previsto dall’art.29 del G. D.P.R.2016/679. Si segnala che, nel rispetto dei 
principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 del G. 
D.P.R. 2016/679, i dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il 
conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati e comunque non oltre i termini 
stabiliti dalle normative fiscali, normative del lavoro e previdenziali e dal codice civile in materia e 
per ulteriori dieci anni. 

Ambito di comunicazione e diffusione 

Si informa, inoltre, che i dati raccolti non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di 
comunicazione senza l’esplicito consenso dell’interessato, salvo le comunicazioni necessarie che 
possono comportare il trasferimento di dati ad enti pubblici, a consulenti o ad altri soggetti per 
l’adempimento degli obblighi di legge. Inoltre, tali dati potranno essere conosciuti, nei limiti della 
normativa vigente da altri dipendenti e/o collaboratori espressamente nominati ed incaricati dal 
Titolare.  

In relazione ai dati oggetto del trattamento di cui alla presente informativa all’interessato è 
riconosciuto in qualsiasi momento il diritto di: 

• Accesso (art.15 Regolamento UE n.2016/679); 
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• Rettifica (art.16 Regolamento UE n.2016/679); 

• Cancellazione (art.17 Regolamento UE n.2016/679); 

• Limitazione (art.18 Regolamento UE n.2016/679); 

• Portabilità, intesa come diritto ad ottenere dal titolare del trattamento i dati in un formato 
strutturato di uso comune e leggibile da dispositivo automatico per trasmetterli ad un altro 
titolare del trattamento senza impedimenti (art.20 Regolamento UE n. 2016/679); 

• Opposizione al trattamento (art.21 Regolamento UE n.2016/679); 

• Revoca del consenso al trattamento, senza pregiudizio per la liceità del trattamento basata 
sul consenso acquisito prima della revoca (art. 7, par. 3 Regolamento UE n. 2016/679); 

• Proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali (art.51 
Regolamento UE n.2016/679). 

Esercizio dei diritti 

L’esercizio dei diritti può essere esercitato mediante comunicazione scritta e inviata all’Ente Parco 
dell’Etna. 

Art.16 – AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

Il presente Avviso costituisce ad ogni effetto comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi 
dell’art.7 della L. N. 241/1990, una volta intervenuto l’atto di adesione allo stesso da parte del 
candidato/a, attraverso la presentazione della domanda di ammissione. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.8 della L. n. 241/1990 e s.m.i. si informa che il Responsabile 
del Procedimento relativo alla procedura selettiva in oggetto è il Dirigente dell’U.O.1 “Affari 
generali, Contenzioso, Sanzioni amministrative e Gestione del personale” Dott. Michele Leonardi. 

 

 Il Direttore Reggente 

(Dott. Dario Montana) 
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ALLEGATO 

DOMANDA 

 

 

Al Direttore 

dell’Ente Parco dell’Etna 

Sede 

OGGETTO: Avviso di procedura valutativa interna per la progressione verticale in deroga del Parco 

del’'Etna,in attuazione dell’art. 24, commi 6-8, del C.C.R.L. del comparto non dirigenziale della Regione 

Siciliana e degli enti di cui all’art. 1 della L.R. N. 10/2000 - Triennio Giuridico ed Economico 2019-2021. 

 

 

Il/La sottoscritto/a __________________________________ nato/a a _____________________ Prov._____ 

Il__________ residente  a ______________________ Prov.____ in Via ____________________ N.__ 

inquadrato nei ruoli di questo Ente Parco nell’Area dei _________________________ Famiglia 

Professionale ______________ Visto l’Avviso pubblico per la partecipazione alla procedura valutativa per le 

progressioni verticali in deroga riservato ai dipendenti dell’Ente Parco dell’Etna, 

CHIEDE 

Di partecipare alla procedura di cui all’avviso, per l’inquadramento nell’Area ____________________ 

Per la seguente Famiglia Professionale: ________________________________ 

Indicazione dell’eventuale Famiglia opzionale: ________________________________ 

A tal fine, consapevole delle conseguenze penali in caso di dichiarazione mendace ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 76 del D.P.R.28/12/2000 n.445 

DICHIARA 

 Di rispettare i requisiti di carattere generale previsti dall’art.24 del Capo V del Regolamento del 
Personale e dei Servizi approvato con Deliberazione del Consiglio del Parco N.14 del 29 novembre 
2005. 

 Di prestare servizio a tempo indeterminato presso il Parco dell’Etna a partire dal _______________; 
 Di essere inquadrato, da ___________ anni, nella categoria immediatamente inferiore a quella a cui 

si riferisce la procedura valutativa; 

 Rispettare i seguenti requisiti previsti dal Bando per l’accesso alla procedura valutativa: 

____________________________________________________________________________________
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____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

_____________________ 

 di non avere riportato provvedimenti disciplinari nei due anni anteriori al termine di scadenza per la 

presentazione della domanda ovvero di avere in corso il seguente provvedimento disciplinare: 

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

 di essere in possesso della seguente ESPERIENZA MATURATA ED EFFETTIVAMENTE UTILIZZATA 

NELL’AREA DI PROVENIENZA, anche a tempo determinato secondo quanto previsto dall’Avviso di 

Selezione; 

ESPERIENZAMATURATA ENTE ANNI DA DATA A DATA 

     

     

     

     

     

 

 di essere in possesso dei seguenti TITOLI DI STUDIO (nella valutazione non si terrà conto del titolo 
inferiore a quello richiesto dall’esterno): 

 

TITOLO DI STUDIO CONSEGUITO PRESSO ANNO 

   

   

   

 

 di essere in possesso delle seguenti COMPETENZEPROFESSIONALI: 

COMPETENZE PROFESSIONALI ENTE ANNO 
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Il sottoscritto dichiara, altresì, di essere informato che i dati trasmessi con la domanda di 
partecipazione alla selezione saranno trattati per le finalità di gestione della procedura stessa e ai fini dei 
procedimenti successivi e conseguenti, nel rispetto del Disciplinare Privacy. 

 

 

Luogo e data   Firma 
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